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\E al M. Giovanni Perazzo ; che fi è fottofcritto alla 
7 Scrittura intitolata fincera Efpofizione del fuppofto in- 
ID e gannofatto al q.Sp.Giufeppe M. Caranza, non fono ftate 

to, IT fatte prefenti tutte lecircoftanze del fatto rifultanti dal 

OFp ta €79 procello, e Voto del M. Giambattifta Sanguineto prefen- 

SÈ àj tato al Trono Serenifs. l’inganno è paflivo in eflo 

M. Perazzo ; e per confeguenza imerita compatimen- 

to; ma fe all'incontro ha avuto in vifta il Voto del 

pai M. Sanguineto, e le Scritture efibite avanti il Sere- 
nifs. Senato ; e tutto il compleffo del fatto, e ciò non oftante ‘fiè avan 
zato o a variare, o fupprimere le circoftanze più aggravanti, che fi 
fegneranno in appreflo: l'inganno farebbe attivo; il che non è da cre- 
derfi in un sì degno Sogetto 0 GG. nOG. 

Efpone al principio ; che il q. Sp: Caranza ; ‘nell’anno 1717. Mi- 
niftro in Napoli del Serenifs. Du ‘a di Parma; fposò fegretamente Ma- 
ria Adalinda Vanefchi, non già pubblica Cantarina , com’ egli dice, ma 
privata ricamatrice , e che fu tenuto fegreto detto matrimonio per non 
incontrare l’ indignazione del prefato Serenifs. Duca al quale attualmen- 
te ferviva detto Sp. Caranza, tace però ;' che condufle detta Vanefchi 
in un quarto del Palazzo da eflo abitato, al quale per fcala fegreta aveva 
l’ acceflo a fuo arbitrio . 

Aggiunge, che detta Vanefchi, in viita dell'età avanzata del Marito , e 
la di lui poca falute, pensò alla maniera di provvedere al proprio fo- 
ftentamento ; per il cafo, che egli morifle, e configliatafi con li Giuga- 
li d’Orobio fi determinò ad ‘infingerli gravida ; e farli a quell'oggetto 
acconfentire a tempo opportuno da Maria Chivanes moglie di Cefare 
Paganuzi, il parto che da ella toife ufcito alla luce ;, e fupporlo pro- 
prio al marito . idab | I 

Che detta Vanefchi nella tenera età} nella quale era conftituita in quel 
tempo, fofle capace di fimile‘trama; e che vi folle l'accennato motivo; 
quando lo Sp. Caranza era di età .dirfoli anni 41., e di perfetta fa- 
lute, fi penera a trovare, chi fe lo creda. — + 

Che gli Orobj Giugali amiciffimiedì intrinfechi dello Sp. Caranza volef- 
fero tener mano ad un'ordituta così fcelerata:, di tanto pregiudizio, e 
fenza ‘verun loro profitto, vi refiltono pur troppo le leggi della giue 
ftizia, e dell’oneftà, ed il rimorfo della cofcienza. 

Palla avanti afupporre; che per coprire quefta trama fi procurò la Vanefchi, ed 
ottenne dal Marito la permiffione di ritirarfi in un Confervatornio,, ove 
entrata; ‘diede notizia al medefimo di elfere incinta da tre mefi, e 
defiderava la permiffione di fermarfi nel Confervatorio fino al 70 di 
foravarfi; che fi Maia cafa a propofito; ove potefle eflere afliftita , 
ehe le progettò la € 
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Safa ‘de Giugali Orobj aflai confidenti del Marito , 
e qui pure è da rifletterfì, fe fia verifimile , che lo Sp. Caranza, che 
per affetto avea: fpofata detta. Vanefchi. molto. a fe inferiore 

. di grado; volelfe‘, fenza werun motivo permetterle ritirarfi in un 
Confervatorio , ecome il M: Perazzo allerifce, che dopo l’ingrello 
nel Confervatorio diede al Marito la notizia della gravidanza , quan- 
do all’ incontro il Sig. GA Brancaccio intrinfeco st Sp. 

è arane 





di raiza; Cefarsa di Parma Cameriera; e Tecla Riccia moglie del Coc- 
chicre dello Sp. Caranza hanno con fuo giuramento  atteftato , che ilo 
motivocdi farla entrare nel detto Confervatorio, fu la gravidanza pre-. 
ventivamente fcopertafi nella Vanefchi , e quì offervifi la francheza. 
nel tacere quefta verità contraria alla detta efpofizione. doll; 

Si (corda quì ancora di far menzione d’un certo efame di tre Monache. 
del detto. Confervatorio efibito dal Ferrari in Varefe, a quali fi è fatto. 
deporre per atti del Notaro Aniello Pompejano , che detta Vanefchi nel. 
tempo ) che dimorò nel detto Confervatorio , non diede verun fegno di 
“gravidanza,‘e che anzi vi ftette beniflimo , fempre allegra , ben Coleri- 
ta; e d'ottima falute, ma perchè le dette Monache hanno depotto con 
loro giuramento di non aver mai fatto un tale atteftato , il Giudice ha 
giurato di non eflere intervenuto al detto efame , € li teltimonj nominati 
dal Notaro Pompejano hanno parimente giurato di non effere ftati pre-1 
f:ati all'efame,come rifulta dalle loro depofizioni giurate, fi è ftimato 
bene in detta efpofizione di non parlarne $ per non fcandalizare tutto il 
reto; e far capire l'orditura a danno de MM. Inzilli fpogliati è fenza 
eflere @ati citati ne fentiti.. |. et vii ai 

Ne quì fì fermano le depofizioni delle dette Monache; ma aggiungono an- 
cora che appunto la Vanefchi. ufcì dal Confervatorio perchè. era gra- 
vida, ed il ventre andava ingroflando , che ufcì fotto fcufa di ftar poco 
bene ma fi fix per fgravarfi , come feguì onde molto più fi {copre 
fità del fuppolto primo efame efibito dal Ferrari, col quale, | 
to la fentenza in. Varefe dal, M. allora, Podeftà, e. 
pofizioni , fcoprono per favolofo tutto il racconto da. elfo eftefo, 
fe forfe. non fifcufalfe con dire, che anche.il Ferrari nella lettera fcritta 
alLazari fotto li 20. Gennajo 1753» efibita in Cancellaria, fi dichiara di 
non faper come foftenere la Scritiura del fuppofto efame delle Monache, 
e che fugzerì bensì al Lazari chel efame del Giudice, e de Teftimonj, > 
che viceràno prefenti, è quello, che devono foftenerlo , ma che il Giu- 
dice ye li detti Teltimonj: hanno giurato, che nulla fanno del detto efa- 
me, e che il Notaro fi è abufato del loro rifpettivo nome e cognome. 

Si profiegue a narrare, che pallata la. Vanefchi alla Cala degli Orobj; > 
venne il tempo , che fgravatafi la Chivanes fopradetta col. parto 
d'una Figlia, ne fu avitato lo Sp. Caranza, che provide il bifognevole, 
e che l’ Orobio fece battezzare detto: parto, come figlia di Cefare Pa- 
ganuzi , e Maria Chivanes col. nome di Anna Maria: equì pure fi tace, {| 
che detti nomi di Cefare' Paganuzi., e Maria Chivanes furono. nomi 
inventati dallo Sp. Caranza; per coprire i nomi de veri Genitori, come. 
hanno pure atteftato detti Brancaccio , e Cameriera nelli già riferiti toro. 
efami; che detti nomi fono ftati compofti conle ftelfc lettere, coreete 
Cefare Paganuzi fignifica Giufeppe Caranza, e Marta Chivanes figni» 
fica Maria Vanefchi, come ne è reftato perfuafo chiunque fi ha 
la briga di darle la pruova ; ma quefte compliva alla + arte 
ftrar d’ ignorarle, per non fentirne il pregiudicio 10 VALSA TAROBRII,À | 
mai fi è avuta notizia, che fiano ftati al mondo li feppofti Fagamuzi, 
TAR. e {3g DI (i onigla ce Chi È È: 
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i Cd 
e Chivanes, e fa meraviglia, che fiano” ufciti dal Mondo fenza -lafciar 
i veruna memoria di loro. SAINT? ii 
S inoltra in detto fatto ad efporre la morte dello Sp. Caranza a 48. Gen 
najo 1731., il legato da eflo fatto alla Vanefchi, I inftituzione d' ere- 
de fatta nella perfona ‘della M. Maria Anna di lui figlia , il Matrimonio 
della medefima col M. Bruno d'Inzillo, ed il regitiro della Fede del 
‘Battefimo della M. Maria Anna al libro Parocchiale ordinato dal Reve- 
«rendifs. Vicario Generale. î pregiudicio d'alcuno. ——— 

















di Napoli 
E quì parimente fi (corda la fortifli 
Sanguineto fol. 11. $. Per quello da &c. ed € Orc 
Ha Cere 3 te Ri i , come Madre, e C cè: pese M. 
Maria Anna di lei figlia, fece eli atti folenni innanzi la gran Corte H 
della Vicaria di Napo i, diretti a far dic a fio sLnaiime 
ria Anna, e per tale farla ammettere all i 
‘anche con giuramento quanto aveva aflerito , circa la perfona della detta 
M. Maria Auna fua figlia ; da ‘cui viene a diftruggerfi la fuccefliva fede 
‘della Vanefchi contraria alla figliazione, ed eftorta con la promefla di 
_lir. vinticinquemila come fi dirà in apprefio. pa si 

Si chiude finalmente l'infuffiftente fatto è ftimando di accreditarlo con 
dire , che la verità di quanto fopra, € l'orditura del pretefo inganno. 
fi giuftifica fuperlativamente con la dichiarazione giurata dell’ iftetia Va- 
nefchi, è con le atteftazioni giurate de Giugali Orobj, e quì pure con 
‘pofitiva mala fede fi tace non folo le ‘circoftanze di fatto fopra rilevate, 
mafi moftra di non fapere la giurataritrattazione ultroneamente fatta da 
Giugali Orobj fotto li 20. Febbrajo dell’anno. 1748. e così prima che 
;jl M. Bruno d'Inzillo fapefle il giudizio , fentenza, € fpoglio dell'ere- 
dità Caranza iu Varefe. : | 

In quefta ritrattazione atteltano con loro: giuramento li Giugali Orobj ; 
che la fede da efli fatta di'che la M. Maria Anna non folle. figlia dello 
Sp. Caranza, ma un parto fuppofto, è falfa; e da efli fatta ad in 
ftigazione della Vanefchi ya forza di raggiri, ed inganni . 

Si tace pure, ‘che l-Orobio ‘nel fuo.finale-teftamento fatto a 9. Aprile. 
facceffivo trovandofi nell’ eftremo di » fua vita , poichè dopo pochifli» 
mi giorni fe ne morì, come dalla fede della morte; rinovò lo ftello 
atteftato, principiando col Miferere met Deus, e nuovamente: dichiarò 
con fuo giuramento , che gli atteftati contro detta Maria Anna fono 
fa1G fallidlimi, che detta M. Maria Anna è vera figlia legittima ,e natu». 
rale del q: Sp. Caranza, mata in cafa di ello Orobio dalla detta Va- 
nefchi, chiede al grande Iddio pietà, mifericordia , e perdono per det= 
to falfo atteftato . Prega pure gli eredi della: detta q. Maria Anna a 
perdonargli qualunque danno, e pregiudizio caufatole col detto attefta= 
to, ed incarica il Notaro , che la Copia di quelta giurata dichiarazione 
fi faccia pervenire. alli detti eredi. vi | I 

Si (corda pure della ritrattazione fatta) dalla Vanefchi fino dell'anno 1752. 
nel Moniftero; in cui fî è rifugiata per fchivare la: cattura rilafciatale 
dalla gran Corte della Vicaria Criminale per la falfita del detto primo 
atteftato , nella quale ritrattazione dichiara con fuo giuramento per or+ 
dine del fuo-Gontellorey che non l'ha voluta allolvere:, € :per ce 
| | 1 fua 











O Cito cofcienza , la falfità del detto atteftato , fatto per vendicarfi del 
M. D'Inzillo fuo Genero, attefe le liti inforte tra efli per caufa d'in- 
terefli , e che la detta q. M. Maria Anna fu vera figlia del detto q. Sp. 
Garanza. | | | ì 

In vifta di quefte due folenni giurate ritrattazieni, fi dia ad intendere a 
non informati che la verità della favola etpofta fi giuftifica fuperlativa- 
mente con li detti atteftati ritrattati per fcarrico di cofcienza, poichè da 

uanto fi è fopra contrapofto alla detta favola chiaro ricavafi , che l'or- 
ditirà s' attiene dalla parte del Ferrari, per ingoiarfi eredità Caranza a 
danno de figlj della detta qs M. Maria Anna, con difcapito dell onore 
della Madre, e de figl) . | 

Ripiglia in appreffo il M. Perazzo a narrare il trattato palflato tra la Va- 
nefchi, e Gio: Pietro de Ferrari per mezzo di fei lettere , l’arrivo di 
Giufeppe Lazari terzo marito della V anefchi in Varefe, ed una lettera 
di Gennaro Bulli, che a nome della Vanefchi fcrive al Ferrari di effere 
a mani del Lazari le fcritture, con le quali fi giuftifica eflere la M. 
Maria Anna un parto fuppofto, e non vera figlia dello Sp. Caranza che 
dovelle ritirare le dette Scritture dal Lazari, al quale fcriveva di dover- 


gliel: confegnare , giacchè ritrovandofi ela Vanefchi vicina a dover paf-. 


fare al Tribunale di Dio voleva fcaricare la propria amma d:un pefo 
sì grave. cioè d'avere fino a quel tempo fpogliato il De-Ferrari dell’ere- 
dità Caranza, col mezzo del detto parto fuppoito ; € che il Lazari non 
volle confegnarle le accennate (critture fenza una regalìia di lire venti- 
- cinquemila in tanti beni ftabili dell. eredità Caranza , quall’ora il Fer. 
" rari ne fofle al pofleffo. Misiobintsi be ijconbi ca 
Quì fi dice la verità per metà: E’ vero. il trattato per via di lette» 
. re, è vero l’arrivo del Lazari in Varefe; ma è altresì vero , che 
prima di portarli il detto Lazari in Varefe , fu fra eflo, e detta 
Vanefchi a 27. Gennajo 1746. fottofcritta in Napoli una Poliza, 
nella quale convennero ; che, dovendo il detto lLazari portarfi in Ge- 
nova per accomodare alcuni intereffi con Gio; Pietro De-Ferrari, e non 


avendo effa Vannefchi altra forma di ricompenfarlo , fe non di farlo a. 


parte di quello , che per via di detto accomodo, verrà ad. acquiftare, 
erciò da ora, perallora feguìto farà lr accomodo, dona al detto Lazari 
a metà di tutto quello, e quanto farà per pervenirle da detto Ferraris 
quallora però detto Lazari coabiti feco , e fi faccia una fola cafa, e non 
volendo far feco una fola Cafa , non debba il Lazari pretendere cos'al- 
cuna, ma tutti quegli acquifti ,. che farà vadino a beneficio di ella Var 
nefchi, al qual effetto:il Lazari dichiara, che ftipulato che averà 1’ In: 
ftrumento tutto s' intenda acquiftato a detta Vanefchi, (ottofcritta detta 
Poliza da detti Lazari; e Vanefchi, e con la fuccelliva fottofcrizione 
di tre teftimon), 100st ‘DREI 
Quefta poliza non può negarfi , ne impugnarfi dal Ferrari .che Iha fatta 
interire in un publico init dello 
con detta. Vanefchi.a 3. di Luglio dell'anno 1747; 10 atti-del Notaro 
Giacinto Ferrari con animo d° averne il configlio . del M. Ra 
Grimaldi Configliere conftituito a detta Vancfchi; il quale. 
motivi.a;lui ‘ben noti, mai è condifcefo. a. preftargiicio.e 






—_ Quett. 
Poliza , 





rumento! ftipulato in Varefe dal detto Ferrari. 
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; poliza, e inftrumento però fi rileva, cheil Ferrari per avere la fede dalla 
Vanefchi procuro di allettarla con la donazione di lir. venticinquemila 


i. in telta del Lazari, ma poi dopo aver ottenuto la fentenza in Varefe, 
i” ‘ed entrato al poflelfo dell'eredità Caranza procurò la retrodonazione 
in dalla Vanefchi contenuta nel detto inftrumento riufcito inutile, perchè la 


rettitudine ,ed attenzione del detto M. Grimaldi Configliere non lo accordò: 

E quì convien riflettere , che conto polla farfi della fede della Vanefchi 

; contro la propria figlia , e nipoti circa il parto fuppofto , comperata detta 

fede con la promella di lir. venticinquemila da efeguirfi, quando la detta 

| fede avelle produtto l'effetto dî togliere l'eredità Caranza a veri eredi 
| ? e: difcendenti, e portarla in Cal Ferrari: di. 












fa | quefta poliza, e del detto 
pubblico inftrumento ne n fé Di o fatt ( “menzione in [ {î ta ftampata Scrit- 
tura, perchè l'una, e l’altro fono baftanti ad annientare quanto fi è 
narrato dimezzatamente nella Li pre + urta doi iti da CATENE 
Si é anche tacciuto l'efat 











1 quale efaminato dal 


i ommiffario della Vicaria Cri ha depofto; che fcriffe le due let- 
\ A fe | Saar i, i Vieni — re Pa ae % 4, x i ans È . 
| tere efibite una-al Ferrari, e l’altra al Lazari a Varefe partecipandogli. 


medefimo effettuare, e che perciò viveva inquieta d’ animo , e di corpo; 

| onde con fentire, che la ftelfla ftava per morire fi farebbe affrettato a 
mettere tutto in efecuzione. 

Dalla detta depofizione fi rileva ancora chela detta Vanefchi prima di fare 
la dichiarazione del parto fuppofto fe ne confultò col detto Dottor Gia- 
nuzzi alla prefenza di elfo Teftimonio Bulli, e che detto Dottore la con- 
figliò che prima di dar fuori la dichiarazione, fi foffe caotelata per le 
doti, ed altri interefli. Soggiongendoli, che fe mai non ficaotelava , da- 
ta, che l’averebbe fuori farebbe venuta a lite, e che foffe proprio farfi 
fare una donazione dalli fuddetti eredi, ma che la medefima non fofle 

- fatta in telta di detta Vanefchi. Lio "TN | 

Ed ecco di che tempra fia la dichiarazione del parto fuppofto fatta dalla 

‘ Vanefchi dalla quale il M. Perazzo ha creduto di dedurre la verità del 
racconto da ello fatto ; ma il prezzo di lir. venticinquemila ne 
fu la forgente ; Quindi non è meraviglia che la Vanefchi non folle quieta 
ne di corpo ne d’ anima, fino a che non folle perfezionato il lavoro col 
Ferrari con la ftipulazione delle lir. venticinguemila ; e perciò fi fingefle 
anche moribonda per follecitarne la fpedizione col Ferrari, e col Lazari 
per mezzo dell’ accennate due lettere. ! 

Finalmente fi termina la detta Scrittura con mettere in difcredito la ritrat= 
tazione della Vanefchi allegando che l'ha fatta con |’ intelligenza del 
M. Inzillo feco rappacificata per mezzo d’ un afferto biglietto, che 
per extenfem rapporta. Si finge in ello che l'Inzillo feriva alla Vanefchi 
d’averla afficurata cento volte, che ricuperata l'eredita Caranza le darà 
tutto quello, che le donò il Ferrari ma non poterfene far Scrittura-- che 
ne renderà la pariglia al Ferrari con acquiftare cio» che elfo le donò, e 


Poi non le ha dato, e con altre ‘efpreflioni . "© Quefto 
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Quefto biglietto però è della fteffa tempra della fede delle Monache del 
fe Rial Confervatorio fopra riferita; per cui il Notaro Aniello Pompeja- 
no, fe n'è fuggito a Venezia. Il M. Perazzo ben confapevole che alle 
Scritture privare non fi da fede veruna fe non fono legalmente ricono- 
fciute lo ha rapportato femplicemente; fenza riferire veruna legalità, 
offia ricognizione, perchè fa che le Fedi, che vi fi leggono al di fotto Y 
non fervono; e fono eluforie, una è dello Sp. Gio: Battifta Pucciardo 
Medico proceflato ,e condannato dall’ Illuftrifs. Signori Supremi Sindica» 
tori per falfario come da fentenza de 28. Marzo 1752. fa Egli attefta- 
to del carattere del M. d’ Inzillo per aver vedute altre di lui lettere mo- 
ftratele da altre perfone, e lo ftello hanno atteftato gli altri che hanno 
pretefo di riconofcere il detto carattere , e letteratura , e fe ‘caminafle que- 
fta forma di riconofcere le fcritture private, guai a chi ha qualche pa- 
trimonio , perchè fi farebbe trovato il modo di alzar machine fopra la robba 
altrui, e dicono li Dottori , che la ricognizione per comparatiorem è 
molto pericolofa , e prima convien certificare conchiudentemente , chela 
Scrittura, dalla quale per comparationem fi deve provare l'identità del 
carattere, fia fenza dubio di carettere di colui, di cui fi vuol riconofce- 
re il carattere, e fi fa quefta ricognizione per mezzo de Periti , e Profef- 
eri, fu di che non ha voluto entrare il M. Perazzo perchè non ha avu» 
to animo di pretendere il contrario. | 
Aggiungeli; ehe il Medico Pucciardi ha fatto detta ricognizione in Genova” 
ove tuttavia. abita fenza prendere il folito giuramento 19 2207/25 Notarii 
e fi è fatto ribimalcd cli di lui carattere in Varefe, e lo ftefo hanno 
praticato li tre ultimi; li quali fi fono bensìfottofcritti ,ma non hanno 
ardito di prender il giuramento in mano del Notaro Gio: Battifta Mar- 
chetti che immediatamente ha legalizato le loro fottofcrizioni in Cancel- 
laria del Serenifs. Senaro per averli:veduti fottofcrivere . |» | 
Il detto biglietto adunque è una mera falfità eguale alli fuppofti efami 
delle RR. Monache le quali non hanno difdetto le loro depofizioni, ma 
hanno con giuramento atteftato di non averle fatte, e tanto parimente 
hanno atteftsto il Giudice, e li tre ‘Teftimonj fegnati dal Notaro Pom- 
peiano , onde chi ha avuto animo , e franchezza d’ indurre il Notaro 
Pompejano a comporre falfamente detti efami, avrà anche fabbricato il 
detto Biglietto, perchè la legge quando fi fcuopre in giudicio , e fi pruo- 
va la falfità di qualche Senttura in tal cafo tutto prefume falfo, ed in- 
taccato della fteffa pece giacchè Sezze/ malus Semper prafumitur malus. 
in codem genere mal. | 
E perchè non fi fcopriffero fimilifalfità ; fi procurò dal Ferrari di farfare la 
fentenza è e l’ eflecuzione prima che il M. d’Inzillo ne fofle nemen avvi- 
fato non che citato. Per i) refto fi rimette il M. Inzillo al Voto del 


stila di - 





| M. Sanguineti , al quale quantunque dica il M. Perazzo y che ha rifpofto 4 

con Scrittura a parte, la verità però è che non fi è cimentato a pubbli- i 
| I carla per mezzo della Stampa. 1 £ “ 
Abbate Ferdinando d° Inzillo. si 
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